
La restaurazione 
L’impossibile ritorno all’antico regime 



Il congresso di Vienna 
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Obiettivo: riportare l’equilibrio politico in Europa 
dopo la rivoluzione francese e l’età napoleonica 

Karl Nessel’rode – Russia  
intende garantire la 
stabilità in Europa per 
poter estendere 
l’egemonia russa in Asia 

Charles Maurice de 
Talleyrand  - Francia 
rappresentante del re 
Luigi XVIII considerato 
la prima vittima della 
rivoluzione 

Klemens von Metternich – 
Austria  intende persegue 
l’obiettivo di garantire 
l’egemonia asburgica in Italia, 
Germania e nei Balcani 

Karl Hardenberg – Prussia  
vuole riguadagnare i 
territori perduti e assicurare 
la supremazia prussiana in 
Germania 

Robert Castlereagh – Gran 
Bretagna  intende 
mantenere  la supremazia 
sui mari  e il controllo del 
Mediterraneo 



L’Europa nel 1815 
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Russia ingloba la Polonia, la 
Finlandia e la Bessarabia 

Prussia ottiene la Posnania e 
i territori renani 

Austria ritorna ai confini 
precedenti il 1796; ottiene il 
Lombardo Veneto. 

Confederazione germanica 
coordina la politica 
commerciale degli Stati 
tedeschi sotto la presidenza 
dell’Austria 

Spagna ritorna sul trono 
Ferdinando di Borbone, che 
abolisce la costituzione 



L’Italia nel 1815 
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I trattati 
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Principio di legittimità 

Principio di equilibrio:  

Prevede di restaurare i legittimi 
sovrani sui propri troni. 

Spesso disatteso per: 

Creazione fascia di sicurezza 

La Francia è circondata da Regni 
abbastanza ampi da frenarne le 
ambizioni territoriali (Piemonte, Paesi 
Bassi, Confederazione Germanica) 

Santa Alleanza 

Austria, Prussia e 
Russia si alleano per 
mantenere l’ordine 
stabilito a Vienna 

Le potenze si impegnano a mantenere 
lo status quo impedendo acquisizioni 
territoriali e sovvertimenti politici 

Principio di intervento 

Austria, Prussia, Gran Bretagna e 
Russia si impegnano a tenere 
lontani i discendenti di Napoleone 
dal trono e a istituire contatti 
diplomatici tra le potenze 

Quadruplice alleanza 



I sistemi politici 
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Monarchie assolute 
Austria 
Prussia 
Russia 
Spagna 
Stati Italiani 

Monarchie rappresentative 
Regno Unito 
Francia 
Paesi Bassi 
Svezia 
Baviera 



Il Regno Unito 
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Re 
Formalmente detiene il 
potere esecutivo, 
legislativo e giudiziario. 
È a capo della Chiesa 
anglicana 

Camera dei Comuni 
Assemblea dei 
rappresentanti eletti a 
suffragio censitario 
Detiene il potere 
legislativo e vota la 
fiducia al governo 

Camera dei Lord 
Assemblea dei pari del 
regno (Lord, vescovi, 
principi reali) 

Governo 
Nominato dal re, ma 
responsabile di fronte 
al Parlamento. 



La Francia 
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Costituzione octroyéè 1814 
Scritta dal re e dai suoi collaboratori, 
poi “concessa” al Paese Parlamento 

Camera Bassa eletta con suffragio censitario 
Camera Alta di nomina regia 
Ha il potere di approvare o respingere le 
proposte di legge formulate dal re 

Re  
Capo del governo, può nominare e licenziare i 
ministri 
Ha il potere di iniziativa legislativa  

La costituzione riconosce: 
1.  Eguaglianza di tutti i Francesi di fronte alla legge 
2.  Il cattolicesimo religione di Stato 
3.  La libertà di confessione religiosa 
 
La costituzione prevede  
la libertà di opinione e di stampa 



Il pensiero conservatore 
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Principio della tradizione 
Le monarchie assolute sono rette idealmente sulla 
tradizione, che racchiude i fondamenti della vita 
collettiva in cui ciascuno occupa un ruolo preciso. 

Risveglio religioso 
L’umanità può recuperare la perduta serenità solo 
recuperando la fede nelle verità cristiane. 
Ciò implica la sottomissione ai sovrani, che sono re 
per grazia di Dio. 
Riscatto sociale affidato a opere di carità. 

legittimismo 
L’ordine sociale e politico è garantito dalla legittimità 
dei sovrani e della supremazia dell’aristocrazia. 



Opinione pubblica e società segrete 
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Opinione pubblica 
Dibattito politico sui giornali, pamphlet o all’interno di 
associazioni private in gran Bretagna e (meno) in Francia 

Società segrete: carboneria  
Strumento per esprimere il dissenso 
dove era vietato. 
•  Vendite = nuclei operativi degli 

affiliati 
•  Buoni cugini = affiliati suddivisi per 

gradi gerarchici 
•  Apprendista 
•  Maestro 
•  Gran Maestro 

•  Conoscenza del programma più 
profonda man mano che si procede 
nella gerarchia 

•  Rituali di affiliazione complessi ed 
esoterici 

•  Ideale di nazione  



Nazione, liberalismo e democrazia 
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Nazione 
Collettività che ha diritto di esercitare 
la sovranità politica su un territorio 

Individuata da stessi tratti 
etnici, linguistici, storici, culturali 

Ideale legato al Romanticismo 

Divisione sulla struttura da dare agli Stati nazionali 

Gli oppositori della Restaurazione condividono l’ideale di nazione 

Liberali  
•  Attuazione del libero mercato per 

permettere lo sviluppo sconomico 
•  Tutela dell’iniziativa e della libertà individuale 
•  Istituzione di Stati di diritto fondati 

sull’uguaglianza giuridica 
•  Esercizio dei diritti politici riservato a chi ha 

istruzione e mezzi adeguati 
•  Predilezione per la monarchia costituzionale 

Democratici 
•  Progetto di istituire Stati repubblicani 
•  Suffragio universale maschile 
•  Attuazione di un’economia di mercato 

temperata dall’intervento dello Stato per 
favorire i ceti più umili (istruzione, sanità …) 


